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tanti e tanti voti su gli inscritti) ; e quando in un 
mandamento vanno a votare pochissimi, si finisce 
che i consiglieri possono essere legalmente eletti 
anche per due, tre o quattro voti. Invece qui 
abbiamo detto che è necessario un ottavo dei vo-
tanti. 

Poi, la ragione principale per cui l'articolo 30 
è stato accolto dalla Commissione, è stata quella 
di evitare molte questioni che si trovano ora 
nella giurisprudenza decise in vario e contrario 
senso. 

D'altra parte, si sono volute evitare anche certe 
doppio votazioni, affinchè gli elettori non siano 
chiamati ancora una seconda volta a votare. 

Per questo ragioni la Commissione non può 
accettare l'emendamento dell'onorevole Pignatelli 
e prega la Camera di approvare l'articolo, tal quale 
è stato proposto. 

Penserini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli pure. 
Penserini. Domando alla Commissione: quando 

colui che riportò minor numero di voti non ar-
riva all'ottavo dei votanti, che cosa avviene? Si 
riconvoca il collegio, per nominare il consigliere 
mancante, o si aspetta la riconvocazione dell'anno 
successivo? 

Lacava, relatore. Rispondo subito al mio amico 
onorevole Penserini, che mi pare evidente, se si 
bada al concetto della legge, che si aspetterà 
l ' a n n o venturo. Dal momento che vogliamo evi-
tare le reiterato votazioni, una appresso all'altra, 
è evidente che si aspetterà l'anno venturo. 

Penserini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli pure. 
Penserini. A me non piacerebbe.... Vedo l'ono-

revole presidente che s'impazienta. 
Presidente. No, no; non è per lei, Parli. 
Penserini. A me non piacerebbe in verità che 

il posto di Consigliere provinciale rimanesse va-
cante per un anno. Pare a me conveniente di 
stabilire che si riconvochi il collegio fra un mese, 
come è stabilito nell'ipotesi dell'articolo 31, che 
è l'ipotesi della nullità dell'elezione. E ne faccio 
formale proposta. 

Presidente. Scriva la sua proposta, e la tra-
smetta. Ha facoltà di parlare l 'onorevole Na-
podano. 

Napodano. Io ho chiesto di parlare per unirmi 
interamente a quello che ha detto l'onorevole 
Penserini. Credo che sarebbe deplorevole che, av-
venendo il caso che l'eletto non si trovi nelle 
condizioni d'eleggibilità, e quello che viene dopo 
non avesse raggiunto il numero determinato di 

voti, il mandamento dovesse rimanere senza rap -
presentanza. 

Credo che nella legge bisognerebbe chiarire 
questo punto, e stabilire die il collegio sarà ri-
convocato entro un mese. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Lacava, relatore. Quando si tratta di consiglieri 
comunali, io prego gli onorevoli Penserini e Na-
podano a considerare che le eiezioni non si fini-
rebbero mai. Volete convocare il corpo elettorale 
di un comune per la nomina di un consigliere an-
nullata? Non credo che venga grande danno se 
non si convoca che nell'anno venturo il corpo 
elettorale perchè venga a mancare un consigliere 
comunale. 

Supponete che l'elezione non fosse nulla, come 
nel caso in esame, ma che uno dei consiglieri 
muoia o si dimetta, volete convocare il corpo 
elettorale per ciò? Quando un consigliere muore, 
o si dimette, non si convoca certamente il collegio. 

Del resto l'articolo 30 non innova la legge vi-
gente, ma la migliora stabilendo l'ottavo dei vo-
tanti. 

Per quanto riguarda il consigliere provinciale 
forse si potrebbe ammettere, e se si vuole ciò 

stabilire la Commissione non avrebbe gravi diffi-
coltà di accettarlo, ma giammai per i consiglieri 
comunali, poiché questa sarebbe una cosa impos-
sibile. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Napodano. 

Napodano. E r a proprio il mio pensiero che la 
modificazione riguardasse i soli consiglieri pro-
vinciali, non i comunali. 

Balenzano. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Balenzano. L a Commissione, come appare dalla 

risposta dell'onorevole relatore, ha fatto differenza 
fra consiglieri provinciali e consiglieri comunali. 
Ma se l'elezione è nulla come potrete venire a 
dire che sia nulla per gli uni e non per gli altri ? 

E una distinzione impossibile. 
Credo che l'onorevole relatore abbia confuso 

l'ipotesi della nullità di cui all'articolo 30, còl-
l'ipotesi della nullità o della decadenza di carica 
del consigliere per altre cause, ad esempio^ per 
incompatibilità. 

In questo caso intendo bensì che non si pro-
ceda nell'anno a una nuova elezione; ma l'arti-
colo 30 prevede il caso di nullità dell'intera ele-
zione, e in questo caso come volete non ripeterla? 
(Interruzioni). 

Mi si permetta: l'articolo 30 riguarda tutti, 


